






























































































































Protocollo redatto 11 agosto 2020 in base alle disposizioni attualmente vigenti. Resta inteso che 
eventuali norme o disposizioni successive formeranno parte integrante del presente protocollo. 
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indentificati con il numero del concorrente e non possono essere adiacenti, ma devono avere una 
distanza di non meno di un metro e mezzo l'uno dall'altro. L'entrata e l'uscita devono essere 
preferibilmente separate e comunque non devono incrociarsi in entrata o uscite. Ha priorità chi esce. 

 
Area visite 
L'area visite preliminari/cancello veterinario deve essere organizzata con un’area “cuore" 
sufficientemente ampia per garantire il mantenimento di una distanza adeguata tra binomio e binomio 
(attualmente 1 metro tra persone e 2 metri con gli atleti in fase di gara o allenamento). I corridoi per 
le visite non possono essere adiacenti, ma avere una distanza di non meno di due metri l'uno dall'altro. 
L'accesso a detta area è consentito ad una persona per cavallo. L'entrata e l'uscita devono essere 
separate. Dove non sia possibile garantire il distanziamento sociale è necessario indossare la 
mascherina. 

 
Area partenze/arrivi 
L'area partenze/arrivi deve essere delimitata e l'accesso consentito solo ai concorrenti alla gara (e al 
tecnico per i minorenni o al suo accompagnatore con delega del tecnico responsabile) con indossato 
il pettorale. Nel caso di categorie under 14, dove è obbligatoria la figura dell'accompagnatore, 
l'accesso è consentito ai concorrenti e agli Accompagnatori che dovranno essere identificati dal 
pettorale riportante lo stesso numero del concorrente da accompagnare. Le partenze saranno 
scaglionate, un partente ogni 3 minuti minimo. Nelle gare di velocita con un numero di partenti 
inferiore a trenta sono consentite le partenze in gruppo. Qualora i partenti fossero superiori a trenta 
è necessario dividere in gruppi non superiori a trenta concorrenti. I gruppi dovranno partire a una 
distanza di almeno 15 minuti l’uno dall’altro. Al momento della partenza in gruppo i concorrenti 
dovranno indossare la mascherina che potrà essere tolta una volta partiti. 
L'entrata e l'uscita devono essere separate. 

 
Area assistenze 
L'area assistenze deve essere delimitata e sufficientemente ampia per garantire il mantenimento di 
una distanza adeguata tra binomio e binomio e tra mastellone e mastellone. L'accesso è consentito, 
oltre al concorrente, solo a due assistenti per cavallo, oltre al tecnico o accompagnatore con delega 
del tecnico responsabile in caso di minore, che dovranno essere identificati con lo stesso numero di 
pettorale del concorrente da assistere e indossare le mascherine e restare il tempo strettamente 
necessario per effettuare l’assistenza. 
E' consentita l'assistenza sul percorso da parte degli accompagnatori/assistenti dei Cavalieri 
(massimo 2 per binomio) i quali devono essere muniti di contenitori propri per l'abbeveraggio e il 
raffrescamento dei cavalli e posizionarsi in modo tale da non creare assembramenti e contatto tra 
cavalli di diverse scuderie. Nel caso allo stesso punto di assistenza ci fossero 
accompagnatori/assistenti di più binomi appartenenti alla stessa scuderia sarà comunque vietato 
assistere un binomio da più di due accompagnatori/assistenti.  I punti di assistenza devono essere 
presidiati da almeno un componente dello staff  del C.O. il quale dovrà vigilare sul rispetto di 
quanto sopra riportato. 
 
Assistenze durante il percorso 
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e. bardature quali selle, coperte, fasce, ecc. devono essere lavate ed asciugate prima di essere 
utilizzate su di un altro cavallo e nel ciclo di risciacquo è consigliato l’uso di disinfettanti. 

f. se un cavallo dovesse presentare febbre o sintomi sospetti, contattare immediatamente il 
Veterinario di servizio (per limitare la possibile diffusione ed evitare conseguenze per tutti). 

g. non spostare cavalli sospetti, salvo che per portarli in isolamento, sottoporli a cure veterinarie 
o sotto controllo veterinario. 

h. accudire e governare i cavalli sospetti o malati per ultimi o fare ricorso a personale 
esclusivamente addetto. 

 
4.- Disposizioni dedicate alla disciplina dell’Endurance. 
 
Fermo restando l’osservanza di quanto previsto al punto 3 che precede, durante lo svolgimento delle 
gare di Endurance sotto l’egida FISE dovranno essere adottate - fino al 12 aprile 2021- le seguenti 
misure di prevenzione da parte dei Comitati Organizzatori. 
 
4.1.- Campo base 
Il Comitato organizzatore può consentire l’ingresso dei cavalli al campo base solo previa consegna 
dell’apposita Dichiarazione Sostitutiva, scaricabile dal sito della Fise. 
 
4.2.- Area Paddok 
Nel caso sia prevista un’area “Paddok”, il Comitato organizzatore deve indicare il numero massimo 
di cavalli che possono avere accesso. Il numero di cavalli consentiti deve garantire l’adeguata distanza 
tra cavalli (la distanza tra cavalli deve essere minimo di 5 metri tra uno e l’altro). 
 
4.3.- Area visite 
Il Comitato organizzatore deve prevedere un’area visite che garantisca l’adeguata distanza tra cavalli. 
I veterinari o chiunque entri in contatto con i cavalli deve utilizzare guanti monouso da cambiare 
prima di ogni visita e gli strumenti od oggetti comuni devono essere disinfettati prima di ogni visita 
con una soluzione adeguata messa a disposizione dal Comitato organizzatore (vedere Linee Guida). 
 
4.4.- Area partenze e arrivi 
Il Comitato organizzatore deve prevedere un’area partenze e arrivi organizzata in maniera che sia 
garantita l’adeguata distanza tra cavalli. 
 
4.5.- Area assistenze 
Il Comitato organizzatore deve prevedere un’area assistenze organizzata per garantire l’adeguata 
distanza tra cavalli e, in particolare, sono vietate le abbeverate comuni. Ogni cavallo dovrà poter bere 
ed essere bagnato con l’utilizzo di contenitori propri e dedicati allo stesso cavallo. Il Comitato 
organizzatore deve garantire un numero di erogatori d’acqua sufficiente per l’auto 
approvvigionamento di acqua a tutti i Teams. Acqua non corrente e gli erogatori non devono venire a 
contatto con i contenitori propri e dedicati al singolo cavallo o con mani oppure oggetti che hanno 
già toccato altri soggetti. 
E' consentita l'assistenza sul percorso da parte degli accompagnatori/assistenti dei Cavalieri 
(massimo 2 per binomio) i quali devono essere muniti di contenitori propri per l'abbeveraggio e il 
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raffrescamento dei cavalli e posizionarsi in modo tale da non creare assembramenti e contatto tra 
cavalli di diverse scuderie. Nel caso allo stesso punto di assistenza ci fossero 
accompagnatori/assistenti di più binomi appartenenti alla stessa scuderia sarà comunque vietato 
assistere un binomio da più di due accompagnatori/assistenti.  I punti di assistenza devono essere 
presidiati da almeno un componente dello staff  del C.O. il quale dovrà vigilare sul rispetto di quanto 
sopra riportato. 
 
 
4.6.- Assistenze durante il percorso 
Il Comitato organizzatore deve prevedere aree assistenze durante il percorso con l’abbeverata che 
utilizza contenitori dedicati allo stesso cavallo (in alternativa anche secchi con posizionati all’interno 
sacchi di plastica da gettare dopo ogni abbeverata). 
Per bagnare i cavalli dovranno essere utilizzate bottiglie nuove (non riempite di volta in volta). 
 
5.- Dichiarazione Sostitutiva 
Considerato che l’azzeramento del rischio non esiste e che si lavora sempre per la riduzione dello stesso, 
la FISE ha predisposto appositi moduli di “Autodichiarazione” che i tesserati FISE dovranno compilare, 
sottoscrivere e lasciare alle Segreterie. Tali moduli dovranno essere conservati per almeno 4 mesi 
nell’interesse comune. 
 








